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ComuDlcàtì, N^rologie, OiaìAtttUàaf » 

lUngruiuituiti • Ctnt. 25 
iwr llnu. 

tn quarta pagAsk ' • IO 
P« piti inunionl prosi i» coaTnlrai, 

Si njide all'Ediiola, ali» culojàrù Bw-
duuo 0 praiiu i prinolpali iibaiui.' 
Un niiwar» arriiraH' CMlwBiitìO. 

OoBto ooprwts aoa,.la fosU.. 
I l i MI a • ì ' I 

^ praposito della "breccia,^ 
.^Mà^Bi .sl<>inndi)ib6' i' fa«teggliUlèfa'ti 
Qagllilaiiant (A' 'àsmàtìsi ièt pkaViè' (atto 
^{orlaò -pel girale U ptliriii"e'rrit'̂ l̂'il'ta 
.4qU'ii,a^ti'lto 'di'RdUti, :e'dafaiauì'[i;n'i!è:BÌ 
,(ii)i]pt>i<io èbu' maggiob 'aspl'Hitft' iivi-
tv'jer! e /le;,qslaanle' ddi sldritMti' bòtfiro' 
l'impresa brecoiaiuola'. 

Fra questi 'pottbVosi.'Mwfm'é questi' 
l^afiv}} tc^baUo fwò, a eiti'̂ ^naVdl se-
,^n^aienteil p»$s^i/ è i'i'JViSbcéftìh'^,'^ 
;j(ilq arUgJt^rie àoatre' bella ^'attihk dbl' 
l^.jSetUmbra. 1870', tl^adrélafdad' .le; 
taHC!i<jdt'.iEì|0Qa,'b dalle msilstìi JtWà t̂i< 
p^n^ra^ÌC)ÌQeili('0ÌllA'jmeriiai I. ber»-' 
glieri plil^jkjtl/.aacijlti! d«iiig>Ubilu inni' 
Oajr)::«̂ |i).̂ d̂MiF<>Ho lii)«rata;.ii ipriuoi-
,fk\°'iilfPJm>ih.Mi ,|wipl(;<jliB ia qqal-
.gjftilnoXioeMtJtJ'altIma-.inalàfialefbf-
•aWJi:,?^».^!^ ip)ÌK«teèpoi-[ler.errori e" 
09tf9Jt!rPP<?'?> Virtutilmeutai ooDdhnlilefto 
e^ppiioflj^tp;^ . i , , , ,, .il 

JQ^̂ ma ano sguardo rapidÌ8sitB0'all'B< 
storia. . . , , . . . , . . , . . • . . 
, ̂ ĵiĵ hf̂  d^ ii9ffi\ii pĝ le ^anifiiiiiìBtbta, 

^ (̂f!̂ ?$rA9. ,Pf>é4k:>4hb'é' 6nsi '4ibiaaiiuiEH 
s»ld^ Ìw^-^f^\ tsì̂ î derai did'.̂ ^^olj)!pasaat<); 
pji, Ipj «(iQpffy9,](laJje. aBiJ!''Àenite' 1»; tj-
^ojue{$i)e,f{;injie4e b ilgoVerùo napioléo-

L'emanoipazione aitile dal. J4ip.atbi.{a 
universale alioraî ^ î̂ t^ypf îj .̂dejie mol­
teplici tooorezie .prima esìstenti, nua/sola 

tt H ti4a,e; m^ .et> a jrqv^fpi <|y[̂ ^ 
]Zzo aire nuitata.ooDdizioQi 

liberale, alle ( 

S V à W e ; , r ^ Ì ì 7 4 ' W t a V n ' l ' 
CSaata II goraFiio pMeoleanioo, 

mkm ^ i i ^ r 
•i'JllLÎ J .Jir.iioiiiiijilri, t'ii,'i,'.i Jvn'i/ 
liOBtuiUi ane trovavano la PIÙ dichiarata 
dppiSiMIblie nella nuova società, ed ùî  
vero odio neli^Uno .dpjje popolazioni, 

%?MìiTr 'jWP'.sJÌScbe qî ellì 30i;itti da 
pariiÌAnti.,ael.'fips,. 
. .Pégjio Wi qb'a'ndó;' oî irtó' Pto VH, 
tfi(5ìlfiritiWnàla«S;o^H'el'è!Ìtóiié'dlMnà 
Xlf̂ îl;;ĵ À t̂ftó del', y^'òhi .gelanti;,; 

La 

ip^o,di rpy;̂ saiare .49.e.(le, [ioahe istj,-
tiĵ lOQi ,'il$|{iti'ya'm9ntiel oiviliV che.' ab- mi-
Dìŝ fb menoi intèjd'^rs~nle; il' Cbô àlv'î  
era riusoito a salvare, in mozzo à'Ita 
orisi dello restSiS^^^^'^ del precedente 
poÉteftii'ei^É'..fa(jile jfmjp'agmare .cóla? 
tali.odiosa misure Jbs3eró:.ficaorte da 
popolazioni, ohe .avevano gì&.- respirato 
un' aura di sapiente b civile governoi.' 
Si cdédito liei' 1^17 nelle Marche; sV 
od l̂piVò'più lB,rgam,9iite ^nel, 18^1 du­
rante 1 riv,QÌg)manti di.Napoli, e del Piec. 
ffl^nte;, veon^iip i - giudizi statari e lé̂  
pilli feroci! persechzioni della'pofikia ; il 
malc'pnt);̂ utd dìli^ popolaziobi' crebbe a 
disjiilsijrii,; nelle Ròmàgq^ î lormarobo] 
q̂ ùelje, associazioni segrete delle quali 
si hannbi ancora traccio. Morivtlì frat­
tanto Léóhe Hi, universatinelfi^e e^e-
orato, albbli'adon'â a dà tutti, ailcompa-
g^ató al liep'aĵ cra dai Uzzi più oscèni 
del. gopolo^ romànî , 
.'Restarono le co'se immutate sotto Piò 

'\̂ ll£j e, dopo''la di lui óiorte, sìioppiaW 
la" rivòlta' dlìra'ój^ il conclave nel feb­
braio delj ,18^1. Ap'p|pa'aaÌito iij tpono 
(Irdgpiflo, X y 4 'ft rivo.iuzione si estese; 
i^dca ' trovare óseàcalt' a Xutta le Ko' 
ma^de/'^alle M'àroheia'fl'UmbVia; Sno ai'; 
oònfiu^ dèlia proviifciìi di Roàik; oè' s{ 
potè còmiirjmere j'iie coli'intqf vento ar̂  
mata par due .voltq dall'Austria nelle 
prov'i'ndie e della Francia in Aboona. 

Frattant'ó tutte le Potenze é'nropée, 

préòoaupats dà'Wiìesta, grave, stato' d'i ' a 
' i i . i ì • • .IM11..I.1',.-.ira p , , . . I' .. ' - v . ' t . j | "• „-, , . . , . 

ficse, in uu memoranaum del 30 maggio • U Ape! 

1831, dichiaravano al governo pontifloio 
e.̂ so're iiidlspenaabile di ammettere i 
laici, nelle amministrazioni.(;ivili e glU' 
diziario, di accordare franohigio muni­
cipali e provinciali, ecc. 

Ma questi savi consigli non .furono 
ascoltati, e la reazione continua a Im­
perversare poggio di prima, Con ciò 
crebbe l'odio delle popolazioni contro il 
mal governo pontifioio, agglungdadosi 
quell'avversione ohe inspiriiva ancha ai 
più temperati l'alluànz» del piipato col-
l'Austria. 

Papa Gregorio fu più volte Insultato 
nelle pubbliche vie dalla popolazoàe 
romana indignata, e, per àampaclo da 
qnest'é dltiiòstraziòoi astili, si focevaqo 
distribuzioni di pane e di denaro iti 
Colosseo, tenendo così lontana la folla 
dalle vie che il pontefice doveva per-
oórrere io quell'ora per recarsi alle 
Chiese. Alia sua morte, gioia universale, 
cauti e fqste. ,, 

Venne Pio IX, e dal trono papale si 
sprigionò quella eciotilla di riforme che 
accese U llamka della l'Ivulta in Fran-
oia, in Italia, iq Austria, e in tutta la 
Oermaoia; mii poi quel pontefice, che 
aveva sentito il suo noma correre come 
una benediiiione da una estremità all'al­
tra d'Italia, cedette — déboli- com'era — 
allo arti subdole e alia menzogne di 
quelli che lo circondavano, e, riouegaodo 
sa stesso e i primi aupi atti gloriosi, ri-
oondosse il governo dello Stiito alla più 
cieca reazione gregoriana. 'E\ storia di 
ieri, a chi né vuol, sapere di pi^ non ha 
ohe a leggere il libro: La mia missione 
i^, Qaeta, di quella mania altissima di 
filosofo, di quel santo uombi che fu il 
Rosmini. 

Non valiero I consigli, di temperanza 
dalla potenze, e dell'Austria atessa, a 
rimuovere Pio IX dalla vis fatale. Ai 
suggerimenti a alla preghiera di chi con 
quei mezzi intendeva a salvargli il tem­
porale, il pontéfloe replicò, sempre con 
un rifiuto. Non posstimusl 

Ora, è da chiedere a qualsiasi uomo 
di; buon senso e di buona fede, se quella 
potestà temporale che aveva mostrat,o di 
non poter'reggerà ai tempi di Leeone XII 
e di' Orégocio XVI, dopo due anni di 
libertà a di laicizzazione, quando la 
stampa aveva messo a nudò tutte le 
stoltezze, le assurdità e la rergogaa dal 

di reggersf qotle stesse forme, anzi con 
forma peggiorate I 

Concludiamo coma abbiamo oomin.-
oiato. 

Il govei'no temporale., del p^pa era 
virtualmente estinto mplti,,?, aaftlti anni 
jlrlma della breccia di Porta Pia, a per­
sino molti anni prima ohe sorgesse il' 
Regno d'Italia. 

nistro Luzzatti circa importanti risol,u-
Z'ODÌ del Congresso e l'avvenire della 
oooperszioaa, t'ilegramma aooultoda vi­
vissimi applausi. 

Poscia Ponti invitò i cooperatori e-
steri in nome della lega delle Goopira 
tive italiane ad assistere al Congresso 
delle Cooperative che si terrà durante 
.(̂ '̂ [̂l̂ sizijin? ^l;TijHaii;;,i«l:;iSB8{ ; ; 

IN- ORIENTE 
Il trattato di pace. 

Costantinopoli 18 — Il trattato dei 
preliminari 'per la pace greco-turca fu 
firmato oggi. 

L'accorilo ira la Fraacia a PI 
p e r l a T n n l w t a 

Parigi 18 — Hanotauz e l'ambascia' 
toro inglese firmarono nei pomeriggio | 
al Quai d'Otsiy l'acoordo riguardo la ' 
Tunisia. 

Ij'Idghilterra rinunci^ al suo. trattato 
perpetuo colla Tunisia', stipulato nel 
1375. Là Tunisia dal canto suo impe­
gnasi a non colpire durante 15 anni i 
tessuti inglesi di cotona da un dazio 
superióre, al 6 per cento del valore. Il 
dazio attuale è' di 8 per cento. 

njOTrkLE^^SMToHS,, 
Il congresso deli.e Tracie-Unions. ohe 

si è chiuso in questi giornii a Birmin­
gham, ha deliberato, all'unanimità, di 
incaricare una Commissione di redigere 
un progetto di federazione fra tutti t 
siodicati operai, alio scopo di prestarsi 
reciprocamente assistenza negli soioperi, 
lokoui epe. 

Ha inoltre omesso il voto ohe nessuna 
licenza di esercizio sia accordata agli 
spacci di bibita e ai caffè-ooncerti, se i 
rispettivi conduttori non s'impegnano di 
d^re ai loro dipendenti an salario cod-
vaniente e di stabilire un'orario di la-
vorp non str^ordinaiió. 

Sono state inoltra presa delle delibe-
rî zioni' allo,, ifcopo che delle indagini 
minuziose siano fatte sogli infortuni sullo 
ferrovie, a ohe .la lagislazionei.protettga 
pi,ù efficacemente la inoolamlti dei ma­
rinai a di quanti sono addetti al servi­
zio delle macchina a vapore. 

! doll'industrla, le vie nuove del cfimmer-
I aio, 1 principi 1 della nazionalità e del 
1 suflfraglo popolare già accolti o prossimi 
! a trionfare nell'ordinamento degli Stati: 

basterebbe questo, ed altro che sinteti­
camente potremmo aggiungere, par de­
finire questo secolo nostro: un sdito 
nella storia. 

Per bestemmiare un secolo, che ha 
collocato su basi di granita !a scienza 
della nattil!^ j^- delV(iomo j. ohajjnella in­
vestigazione di quella a di questo, nes­
suna via lasciò intentata, se non esplo­
rata affatto; ohe stirinse oontinenti a po­
poli in un prodigioso amplesso dì servigi 
0 di scambi ; conviene essere ciechi od 
avere chiusi g'i oocbi per non vedere. 

0 sfacciata partigianeria, o menzogna 
storica 1 

Ma più giova guariUre alla oiviltà, in 
quanto agi sulla condizioni fisiche a mo­
rali dell'nomd stebso, In quanto valse a 
renderlo migliore. E' questo il terrano 
della controversia. Però, via, par nel 
campo .del. progresso intellettuale, ohe 
suolsl dire mafertàU, vi ha' quàfcÈ'e cosa 
che ai clericali non dispiace : il piroscafo, 
la strada ferrata, il telegrafo. Scendono 
in linea retta dal metodo induttivo e spe. 
rimebtale, ohe i loro prudeoessorl hanno 
torturato in Oaliiop. 

Tutta dunque opera di Satana. Pure, 
del portentoso meccanismo, e della li­
bertà di stampa a di associazooa, altri 
diabolici trovati di questo tempo, i. ole-
ricali si giovano — a come 1 — per com­
battere appunto U libertà e la .aeianza. 

E' un secolo reo. Bisogna ammazzarlo 
colle sue armi ste/ja^^ ; ,_ _^^,, 

Tronchiamo la digressione e conside­
riamo l'aspetto del bona: l'uomo morale, 
par ora, sa vi placa così. 

Era un bona il servaggio della gleba, 
che reputava l'uomo come un accessoria 
della terra! Scomparve affatto dall'Eu-

•Hljfa', ià'fifdsslà;' riél"lS'6à;'por'éii'bra di 

crisi 
Sono confermate da fante uffiòlosa le 

ifeliiWWzffifti ^tm, dai- aMfsIfr'péf la. 
toluzidùe d'ella orisi. '̂  i 

L'on. Oianturcò passerà alla'ginstlzia 
a l'on.'GodroocUi avrà il portafogli deU 
rf&truziane. 

L'on, Ronchetti ha rasse^ilate le di-
mlssiooida sottosegretario élla giustizia. 
Si crede che verrà sostituito dall'oc. 
a«lrfflB8Hi',' • 

sifal^WW^ '̂̂ ''''̂ '̂ '̂"" 
Il Còtigrésso della Cooperative 
Delfi 18 — Si .è .chiuso ^ i ,iL terzo 

Congres^ii'^Utérijùliiiògaj^iJ^lpaileanza 
cooperativa.' ' . , , . . , 

Furono confermati membri,ds| Co­
mitato centralo per l'Italiai Luif̂ i UujS-
za'tti, Ob.iiti.e^^Buffolìjjyàr la Commis-
siope.ijli'Jstàtib'tloa' rQ'Ì?V.Diiizionale Sodio 

,11 ilio .,u.i ,1.1 ,.** I 
lesse un telegramma del mi-

IL PALLOHE_DI 
Secondo la ultime notizie telegrafiche, 

il pallone di AnJrée sarebbe stato visto 
la mattina del 14 corr. sopra ii'd villag­
gio della Siberia orientale, presso la Mon­
golia, e cioè a circa tremila chilometri 
al sud di quella terra di Francesco Giu­
seppe donde il pallone è partita 1' 11 
luglio scorso, 

"SECOyi REO?'' 
Avviane abbastanza frequente di leg­

gere nelle colonne della stampa cleri­
cale e d( udire dai pergami dallo chiese 
l'JGcuàà di reo lanciata con foga bol­
lente a questo secolo ohe muore. 

Secolo reo?!... Perchè?.. 
Non è un giudizio avventato il dira: 

ohe' questo nostro secolo, con tatti i suoi 
mali,,i peccati, la nequizie, i problemi 
terribili ed aspri ohe lascia d.a risolvere, 
passerà nella storia coma uno dai più 
luminosi della oiviltà umana; e non sol-
tadio per la altezze a cui s' è levato il 
penìiiero, ma anche per le andaoì ini­
ziative e par la Eorti opef,e dal bana, 
I Se non che gli inventori del disegno 

di consaoraro il secolo XX a Qeeù Ori-
sto (II) guardano il secolo che fiigga 
sotto -raspatto morale ; dò .,(;he per essi 
vale cattolico, e noi, san^ tanti eufe'-
mismi, dioìamo clericale. 

i loutila dunque soffermarsi alle glorie 
dell' intelligédza. Ohe, se dolessimo in­
trattenerci di questo, ci baster^^be ram-i 
m^pt'are'lî  teoria dell'evoluzione, quella 
della trasformazione a conservazione del­
l'energia, la apéttroscnpia, la fotografia, 
le ricostruzioni dell'archeoiogia- e della 
irn'guistica, le rivelazioni della oritica 
st^rjoa, la prodigiose applic^^zioui della 
el^ttrioità.o del vapore,.! trionfi dell'a-
stronomia e della chimica, la meraviglia 

Aliessand'ro II, 
Era uu bana la tratta,'. la schiavitù 

dei negri ? Quella infieriva, nei conti­
nente africano, col silenzio cpmpiaoante 
dalla civiltà europèa, non infi'a^ta, non 
castigata. . 

E dallo stretto di,, Magellano al Ca­
nada, lungo i fiumi ohe hanno sembianza 
di mari e per le terre sterminate delle 
dua.Ai^iEdja,.! più.flttri-.U?ori a specie 
quelli dal suolo, erano serbati ai poveri 
negri, approdanti dall'Africa, se' non 
morti, schiavi. Prati, oaittoliiii, o no, si 
credevano di giustificare coi sacri testi 
la schiavitù degli uomini di colore ! 

Era un bene?,,. Tale non parve al 
filantropo Vilberforoa, un filosfdfo angli­
cano, nò a Fowal Buxtoo, il quale, rac-
cog.liendonie.Hr peneiéco, IEEODÌÒ, "volgendo 
l'anno 1828, nella Camera dai Comuni 
U proposta ilell' abolizione della tratta. 
E quando, per la sapienza politica di Ro-
ber,to PeeI, nel 1834, tutti gli schiavi 
delle colonia furono liberi d'un tratto, 
il mondo civila esultò. 

Eoriohetta Bée^er l^towe, la donna 
geniale a santa, una puritana, che tace 
piangere tutti colla stdria pietosa dello 
zio Tom, preparò la riscossa di là del­
l'Atlantico. Poi Abramo Llnooln, nel 
1366, par la repubblica aogloamaricana ; 
don Péd'A) peir il BlHa'sIla'obi né&, se­
guiti dalle repubbliche Intarmedìe, hanno 
cancellato dalle istituzioni l'obbrobio 
della schiavitù. 

Ora, un solo negro schiavo, al di là 
dell'Atlàntico non si trova. E' per questo 
0 clericali, che il sacolu morente chia­
mate repl 

Un'altra faccia delle opere del bene'. 
Negli andati sscoli, di t'a'nto in tanto, 

la carestia aò^ììst'iava gli umani ; a miila 
a mille, attorno ai palazzi opulenti, alla 
raggia, splendide, ne mieteva le vite. 

L'ultima, in Italia, è già di ottanta 
anni discosta. 

La ridu^o'd '̂ a enltnra, ln« ogni con-
tinenta, dìinuove terre; i moliìiilieatl e-
oonomìci o spediti mezzi di trasporto hanno 
fatto 11 miraoblo. La dSraftlia'è ralegiita 
nella storia. 

E, se oggi talvolta, pur nei paesi ci­
vili, come anni addietro in Russia, nel­
l'Algeria, a persino noi Lazio, torna lo 
spettro della fame, non è più il portato 
i(U.,{atiiiità naturali, .ma idell'égoisAo o 
dèlia insi^enza d'̂ ll'àotd.Bl, 

Ò'k, il' sècolo reo !,„ Dove Iw elviìtà 
rifulge, è quasi impossibile morire di 
f,ame|,,jp!4 è,aa(ihvi meiio. &àili.jan:ma-
lare; la quieta dèHa'-mbUtalità diao^fide. 
Poiché sempre più si allarga l'impero 
dell'igiene — ciò ohe viiPl: dire 'ostt'ezza, 
ad^uà' B'd' a't'Ìa,̂ '̂p\Sfj|,~ »SJ>iS^,r-,.i??'i^f« 
luégil'ó si. dSermai,la oand'aanaidei fona­
tici' ohe- hadnó ' fatto óàì̂ 'ò'Eltẑ ĴlIg",:!̂ ! 
povero Labro, il Santo della sporcizia, 

E ool progresso dèll'igtcl6e"(ltf otti'oo-
stituzioneV dìlieoza a parie,' non risale 
a più ohe «'és^atit''£iìàij| ;. vSÌ!inV '̂ii''pari) 
quello della terapeutica e della ohirnr-

gìa. , , 
Gran oompiice, di quatto.r«ò iweìo, 

Edoardb Jan'nfir; moi'to libr l8S:̂ ',.',tj fjjU l̂e 
VCo|la,r.Bna so.opecta, iBcansapevidmenta 
profetica, fé quasi dileguare''!! r̂ atVòTò, 
ohe prima di lai disertava la case, E 
quali complici, e consapevoli questi, i! 
Kooh, sommo batteriologo; a.. Pnttanr, 
dopo il quale anche la rabbiii canina 
non & che la pena degli spoosierati a 
degli imprudenti; e Rouz e Behring, 

,«^e strappano a||t( 4i|terite;i.jKi8tri fi­
gliuoletti; 0 Nicolajev ohésopprsil Ba­
cillo del tetano; ed i nostlri Tizzoni a 
Gantani che insegnano a renderne l'or­
ganiamo Immune; a' ̂ er în oh? 8vela;ne! 
lontano oriente l! bacterio della pasto 
bubbonica, ed ultimo a oostto il Skna-
reili, che scova l'insidioso artefice della 
febbre gialla !.„ 

Quanti con^piioi di questo secolo reo, 
carico di delitti II 

E Listar, l'iuventoro della cura Uti-
settica, nata per la reità diii sdbolo^ no­
stro quasi gemella della batteriologia': 
il gran Listar, che 'ingiganti io potenza 
del óbirurgo, fecendone, per tante inge­
nite 0 sopravvenuta rovine degli organi, 
un emulo quasi della naturai 

Tutte, tutte Invenzioni di Sktana ! Si 
ammala meno, si muore meno j ad,ii 
contagi.ohe, neiisecoli addietro a nella 
prima metà di questo, eorreano di Ùliìufb 
in tanto per l'Europ^,,i;j;mpDDdovÌ la 
strage e la ipo/te, ora par lo più sostano 
— quasi umiliati e sentendosi respinti da 
questa civiltà di Satana — sostano alla 
Medea, al Bosforo,' 'Voi clarioali parò 
non sapreste, sebbene avvezzi a masche­
rare il pensiero vostro',"ncii èf^reste 
dqloBveheif .polch&V iP̂ f' qttMt\l' 1̂ ^ Vìa 
del paradiso vi adeschi, desideriate aa-
trarvi più tardi ohe sia posslbiie. 

Ed 6 codesta una buona ragliane, par 
oni non dovreste poi csricara ìir, vostre 
ingiurie sul secolo ohe tramonta. . 

1! quale, per opera della oarità non 
solo, ma anche della' filantropia (voi ne 
fata due diverse cose, p'archà questa 
non sa d'incenso), ha veduto nascere 
gli Asili di oarità per l'infanzia, dovuti 
al sacerdote Ferrante Aporti, non 'ile-
ricalo ma cristiano ; e i Dormitori po­
polari; e le Cucina popolari; a gli Asili 
pei rachitici; a gli Ospizi marini; e i a 
Cura olìmaticha por la travagliata e a-
nemioa prole del povero. 

Novità diaboliche tutta ; poioSè la ci­
viltà cootemporauaa ooó ha chiesto [iar 
attuarle il battesimo e la oresima dall'or-' 
dinario della diocesi. Il secolo XIX, che 
affrancò i servi .della glèba, òhe spezzò 
i ceppi degli schiavi, a aasedia e com­
batte indefessamente la trsatta dei negri ; 
e rese impossibile o quasi la oarestìa; 
e venne restringendo ootla igiene, la 
chirurgia e la medioiua, l confini della 
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malattia, oomo la sciensa positiva so 
spingo a ab d'innanzi, pur senza poterle 
aopprlmars mnì, le trqatì»ro ABII'IBOO-
nosolbile: questo secalo è reo! 

Mai, come in qoesto, il clsrlcal'smo 
ha piii araoaiatamentfl mentito. 

Ms, >i indovina, ai comprende anzi, 
il perchè del gindlzia terribile. 

QoMto secolo hall torto di avere in­
nalzato Il oaboni di legislazione e di go-
Ttìrdi),'la libertà della soieDZi, la libertà 
della coBClenza, Questo secolo ha il torto 
di rinnegare il vostra Sillabo, che lan­
cia a tatto ciò l'anatema, Ha fi grande 
peccato, dal quale non si assolve né 
manco m artlaulo mortit. di avere ab­
battuta l'ultima rocca del potere teo­
cratica, a. 0. 

CALEIDGSCOPIQ 
CroQMho friulftoe. 
Setìooibro (1486), 11 papi fiugento IV mftad» 

TtiiUtort apo*toll«i Ì3 Frioii onde porre rimedio 
Aì molli àiKtàiaì aall« oo«e «ccUalaatich* che 
Tt eiiiieTsno. 

X 
Un ptiuitro al gionio. 
L'idael* della vita moderoai Esiore tanto 

ricco da poUr pagarsi tatto quello di onì non 
si ha biiogno* 

X 
Cogmaliml ibll, 
Rispoatt ad un abbonalo t ManginDdo abbU 

pftiawt* cbf ijiaeso da boecoae preso per foma 
può ftssqre.ooma ad vale&o; ed uà tegg«ro di-
glnao p«6 Koafira nua tndigetlioae, meglio di 
qualunque iliselta. 

X 
La ennge, Monoverbo. 

CI . »T 
Spiegu, del monoverbo preead. 

FELCB (i « I») 
X 

Per finire. 
— Vogliamo andare a teatro ataaara, gara 

mogliattraa mia? 
— Ma, amor mio, io noQ poasi; laaeiare aolo 

il plwlao. 
[28— Allora aai ebe coaa dobbiamo fare? Vi 
tadtb lo iBÌo. 

Penna e Forbice. 

PàOVIlffCIA 
(Di qua e d'i là dal Judri) 

81 X X S e t t e m b r e a Civf -
<lale> La Oinnta inuaìcipale di quella 
città < per festeggiare la ricorrenza della 
data memoranda in cui si realizzava 
con la caduta del potere temporale dei 
papi, il pi& alto ideale degli italiani » 
deliberava : 

1. l'tmbandierameato degli ediSoi pub­
blici ; 

2. che la civica Banda percorra, il 
mattino, snonaudu, le vie della città; 

3, L'óiargizìone di 100 lire a favore 
dei poveri, da distribuirsi dalla Googre-
gazione di carità ; 

4, La sera pubblico concerta della 
Binda cittadina. 

Il presidente di quella Società operaia 
pubblicava poi un patriotico manifesto, 
a la Società atessa deporrà due corone 
Bulle lapidi a Vittorio Emaanele o Ss-
ri'oaldi, e un socio pronnnciarà un di-
soorso. Venne inoltre demandato alla 
presidenza rinaarieo di sollecitare i 
negozianti ad i proprietari di labora­
tori a chiudere lunedì i negozi e gli 
opifici come nelle altra festa. 

D a G e u i o n a ci scrivono in data 
di ieri che la festa del XX Settembre 
riuscirà.degna del grande avvenimento 
che viene commemorato. Le adesioni al 
banchetto, che avr& luogo damaal a 
sera, ascaiidevaco ieri a sessanta, 

T a r c e n t o , ts settembre. 

Considerazioni di circostanza. 
]l. XX Settembre s'approssima e, 

manco a dirlo, nessuno sogna di rlcar-
daro esternamente il grande avvenimento 
che completò l'unità della patria. E 
giacché l'oocasione mi si presenta pro­
pizia, vale la pena di spendere due pa­
role in proposito, non par convertire i 
ritrosi 0 i nemici più o ména velati — ne 
sarai troppa felice — quanto per dima-
strare invece che non tutti dormono della 
grossa a condividono la generala riser­
vatezza. 

Ben di rado il buon Tarcanto ha di-
mostrato d'esser sinceramente italiano, 
senza restrizioni, senza scrupoli, senzi 
reticenze ambigue; Tutte le ricorrenze 
patriotiohe passanti e dileguano, senza 
che magari si vegga esposto un vessillo, 
aH'infuori dei pubblici uffici: si direbbe 
che in,quei giorni il paese sonnecchia 
per non tradirsi, 

E non mancano mica i buoni italiani, 
i veri italiani 1 Ci sono, a molti, ma par­
lano sommessi, timorosi, nella tema di 
comprometterai ; non vogliono noia, uè 
giustificazioni postume. Provatevi a pun­
zecchiarli, a toccarli sul vivo, a mo­
strar loro che bisogna uscir una buona 
volta dall'apatia a dalla rassegnazione 
passiva: essi vi diranno che la popola-

) 
zione non sente, non si scuote, non ama 
le dimostrazioni. 

Sfido iol avete lascialo correr tant'ac-
qna sul letto del Torre senza mai cu­
rarvi di raddrizzare un po' le coscienze, 
di educarle al rispetto e al culto delle 
memorie italiane I 

Certo l'Iniziativa, Il buon eaempio, da-
vrtbbe partire dall'alto, dalla rappresen--
tanza comunale; ma, vi sono dei ma 
strapotenti. Non si vuol compromettersi, 
si vuol star in paca con tutto e con 
tutti, non «i vuol urtar troppo le suscet 
libilità della caciouica, o intanto la gio­
ventù cresce all'ombra malfida dell'oscu­
rantismo, priva di Ideali e di sentimenti 
elevati. 

Qemona ha già fatto una brusci le­
vata di scudi, ha già scossa la tiran­
nide invadente, a si prepara a p.ù du­
ratura vittorie di sano patriotismo. 
Qu.ihdo avverrà altrettanto per Tar 
cento! N6 oggi, né domani, purtroppo; 
solo allorquando si avrà il corsggio ci­
vile della proprie opinioni. 

Oscar. 

R e v o c a d i u n d i v i e t o » Il r, 
prefetto cuu suo decreto 16 corrente, | 
ha revoCAto il divieto delle processloii 
religiose e pubbliche feste da ballo ohe 
per misure sanitarie era stato imposto 
a tutti i Cumuni del distretta di San 
Pietro «I Natisone. 

Tale misura venne tolta in seguito 
alla cessazione delle cause che l'avavonn 
consigliata. 

L a g r a n d l n e a La zona friulana 
dalle Biissa non andò immune dai colpi 
della grandine, ed Aquilej-i ed altri luo­
ghi ebbero gravissimi danai. Si calcola 
ohe a Belvedere d*Aqui(pji, un quarto 
del raccolta sii andato psrduto. 

C o n f e r e n z e agearlCt P..r cura 
del conte Federico Fratlinn, oggi al ten­
gono conferenze agrar e a Pravìsdom ni, 
e per cura d»l cav. Berghiiiz, s ndaco, 
a.Sedegliano, 

Go»l pure per cura del prof. Musoni, 
sindiico di San Pietro al Natisooe, si 
terrà oggi colà dal prof. Sartori — dotto 
specialista — una conferenza sopra le 
latterie sociali. 

Questa conferenze sono a spese del-
i'As.ociazione agraria friulaua. 

Tutti I Comuni soci dell'Associazione 
sgrana fì'lulaDa, che non ebbero dura'Jte 
il 1897 oofifsreaze agraria o zootecni­
che, possano averle gratutlamenie. 

V i s i t e a l a t t e r i e . Per incarica 
del Ministero di agricoltura e dell'As­
sociazione agraria friulana, Il dott. 0 . 
Sartori, prof, di chimica nella r. Scuola 
di agricoltura di Brescia, sta compiendo 
una visita alle latterie sociali della Pro­
vincia. 

U n a c o n f e r e n a a d e l l ' a v v . 
C a r a t t l a P o r d e n o n e * Il Taglia-
mento annnnza: 

< L'avv. Umberto Caratti dì Udine, 
aderendo all'invito di questa Società ge­
nerale operaia per l'istruzione, posdo­
mani XX Settembre, alle ore 4 pam., 
terrà al < Politeama Pordeuaoe » una 
conferenza sui tema : Ricordi e sperante, 

« Un pubblico affollatissimo accorrerà 
secca dubbia ad ascaltare la parala del­
l'elegante e facondo oratore ». 

U n p o n t e * ! » s o s p e s o . Si ha 
da Oorizia: 

«Vi ho scritta che il ponte interna-
zianala fra Dolegaa a Puianis sul Judri 
si avviava ai suo oompimento. Ma il 
peggio passo è sempre quello dell'uscio, 
e proprio ora ohe il ponte parava quasi 
finito, un veto governativo sospende i 
lavori. Di questa brusca interruziona 
s'iDgnorano finora i motivi », 

P e r s o n a l e g i u d i z i a r i o . L'ul­
timo Bollettino dei Miaistero di G. e 0, 
contiene le segnanti disposizioni : 

Bertuletti, giudice a Pordenone, é 
collocato a riposa par sua domanda; 
Ceccon, uditore alla r. Procura di Bel­
luno, 6 destinato vicepretore a Tolmezzo, 
Bustltuendo Pavanello cha rientra uditore 
al Tribunale di Rovigo; furono revocati 
i deorejii pei quali Siragqa, cancelliere 
al Tribunale di Tolmezzo, e Malgraoi, 
cancelliere al Tribunale di Bassano, 
scambiavano di residenza; Barbaro, vi-
ceoancelliare a San Daniele, passa ag­
giunta al Tribunale di Bergamo. 

U n ' i n d u s t r i a p e r i c o l a n t e . 
Scrivono da Gorizia : 

« Chi parla qui con gli americani dal 
Nord e vanta la belle?,za delle nostre 
frutta da tavola, ai sente sempre rispon­
dere: «Sono magnifiche, ma nun vin­
cono quelle ohe riceviamo dalla Califor­
nia », Ora la California incamincia a 
farci la concorrenza essicando anch'essa 
la proprie frutta a spedendole in Europa, 
Questa ooncorreoza può specialmente 
danneggiare Gorizia ed il Goriziano in 
ciò ohe riguarda gli amolt pelati, un 
prodotto del Gallio specialmente, che può 
stare a paro colla famose prugna fran­
cesi di Tuurs. Oltre alla caucorrenza c'è 
il guaio che qui in collina la preparano 

male, conseguauo le partite non abba­
stanza asciutto, e vi e 11 caso ohe qual­
che volta nel viaggio di esportazione 
arrivino deperite di molto. 

Il distinto cav. Bolla metta in guardia 
i produttori della nostra proviuci» con­
tro questi pericoli, a li esorta a mettere 
magg'ors attenzione neir^aslcazions delle 
frutta, perchè altrimenti il prodotto cn-
litorniano schiaccerà il nostro sui mer­
cati europei », 

A n c o r a d i - « u n t r u c e d i 
s n o v o d a t e » - . Nel Friuli del 7 
corr, in una corrispondenza da Zuglianu 
(Potzuolo) narravasi di un tale che una 
B0ttf>, in assenza dal marito di una ^Io-
vane donna del paese, erasi Introdotta 
furtivamente iti casa ed erasi coricato 
i.sl latto dove giaceva la donna. Ora ci 
si annuncia che il marita ha prodotto 
querela cantra il violatore del suo tnlemo. 

Fra i BioDti iella Garala e M Cadore 
I n b i c i c l e t t a . 

Baia, 16 seltambra. 
Era da molto tem.io die andavo fan-

tastioaudo fra me stesso,'e ' sul modo e 
sul quando avrei potuto rivelerà diversi 
paesi della Gamia a dal Cadore, dove 
principiando duli' età dei 7 anni passai 
la maggior parte della mia gioveniù. 
Sono trasorsi sedici lunghi anni, dac­
ché venni via da quei cari luoghi, che 
sono sempra presenti ai mio peuniero ; 
siccome pure sempra impresse nel cuora 
mi stanno diverse egregia persone, la 
cui benevolenza e buoni coosigli non 
dimeotlohcró mai più, 

Dopo tanto almanaccare e pensarci 
sopro, mi risolvetti alla fine; e la mat­
tina del 2 settembre alla ora 8 io pueto, 
con un tempo bello a che prometteva 
ancor meglio, montai in biolclatta, diri­
gendomi dalla parto di Artegna.Gemona, 
Vjnzone, Amaro, finché giunto a Tol 
mezz'i verso le 8, mi recai al « Leon 
Bianco • dove feci alla presta una prima 
colazione. 

Iddi prosegno subito per Villa Sintioa, 
Bnemouza fino ad Ampezzo: qui giunto 
verso le 11 feci una asconda rafeziona 
all'albergo «Susanna», mangiando an­
che stavolta molto di guato, stantechà 
il mestiere del veloaipediata sembra molto 
indicato par la fabbr nazione dell'appetito. 

Poi avanti per Forni di S'tto, non 
senza farà una fermatine al Passo della 
Morte, meditando su questo terribile 
passo, e maliuoonioamaate pensando ai 
povari morti del passato, a p ù ancora 
a quelli dell'avvenire. Giunto appena a 
Forni di Sopra, v'incontro una prima 
mia vecchia conoscenza, cioò 11 medico 
condotta dott, Ruggero Zattiero, caro 
signore ohe rammentavo sempre volen­
tieri, e da me conosciuto quand'ero ra­
gazza di eoli otto anni. 

Ripassando dopo tanto tempo per que­
sta strade, i ricordi fanciulleschi mi 
tornavano in folla nella mente ; ara una 
semplice fontana mi faceva risovveuire 
di quando colla sue fresche acque mi 
aveva dissetata, ed ora qualche vecchio 
portico di quando mi aveva riparata 
dall'acquazzone. 

Alle ora 5 del pomeriggio arrivo sul 
monte Mauria, dova nasce 11 Tagliamanto. 
Giunto alla caotonlara sulla cima del 
monta, m'imbatto in uno stradino, altra 
mia cara conoscenza, cha mi fece di­
ventar più allegra e più bella la vista 
cha di lassù si godeva. 

Quando entravo in L'jreozago erano 
la 6 pom,, cosicché in meno di undici 
ore ayevo percorsi)^ 104 chilometri, che 
venivano Indicati dal cioloraetra che 
avevo fissato alla mia bicicletta. Andai 
a pernottare da altra mio antico cooo-
scente, dal signor Fortunato De Dona, 
guardia forestale. Fastosa accoglienza, 
ottima cena e deliziosi momenti passati 
assieme con quella cordialissima gente. 

Alle ora 8 del mattino successivo par­
tenza verso il Cìdore, non senza essermi 
recato, cosi passando, ad una vicina fur 
naca, davo fui più volte da fauciulletto. 
Era questa fornace di proprietà di un 
certo dott. Mninardis, e riaentii una pro­
fonda commozione al vederla adesso 
ridotta deserta. 

Contiauo il viaggio per Pelòs, Tra 
Ponti, dove andai a visitare lo stabili­
mento bagni e acque temali del Gogna. 
Proseguo par Domegge, Pieve di Cadore, 
e qui torno ad ammirare la statua del 
Tiziano, che vidi ìnnaizara coi miai oc­
chi circa una ventina d'anni or sono. 

Indi prendendo la pericolosa e lunga 
discesa dal Cavallera, vado avanti verso 
Perarolo; poscia giungo a Longarone, a 
Ponte dello Alpi, dove, bevendo un fre­
schissimo bicchiere di birra verso la 11 
aat., mi informai sulla strada migliora 
per andare a nelluno. Consigliatami la 
Vena d' Oro, vado giù costeggiando il 
Piave sulla sponda sinistra, riducandomi 
a Belluno poco dopo mezzogiorno; qui, 
pranzando all'albergo «Feltrio », mi ri­
posai alquanto. 

Verso un' ora pom, riparto per A-
gordo, con una pessima e faticosa strada. 
Arrivo ad Agorcla passando dalla parte 
dal paese dal Mas alle ore 4 pom. a 

proseguendo per Oaocanlghe giungo fi­
nalmente a Forno di Oaual, meta dalla 
mia gita, alle ora 8 del 3 settembre. 

Fu grande la mia sorpresa entrando 
in quesio paese, perché stentavo a ri-
conoscerlu, tanto ò desso cambiato a 
migliorato. Al miei tempi, cioè 16 anni 
or tono, b sognava dna volta al giorno 
recarsi a Genceoigha per prendervi la 
poeta; mentre adesso vi é ufficio po­
stale non solo, ma anche ufficio tale-
grafloo; vi é una fabbrica di birra; vi 
è una bella strada in costruzione ; vi 
sono tante case nuova o rinnovate ; in­
samma un vero progresso ed abbelli­
menti d'ogni parte. 

Da Loranzago a Forno di Canal per­
corsi altri 107 chilometri. 

Recatomi dai miei antichi padroni, 
dai signori Tugoetti, negozianti, questi 
stentarono non poco a ricauoscarmi. 
Proprio quest'anno il figlia di questi 
ottimi signori, Giovanni Toguatti, si é 
laureato in medicina e chirurgia. Que­
sto signora quando io partii di là aveva 
soli 9 anni. 

Dopo avere avuto un tempo sempre 
splendido, il giorno 4 fu piovosa fico 
al mezzogiorno. Accolto a trattato più 
ohe ocrdiaimente da questa ospitalissima 
famiglia, vi passai dalle ore che resta-
ranno incancellab li nella mia memoria. 
Dopo il pranzo facemmo una lunga cam­
minata sulle circostanti montagne, dove 
vedemmo molta neve e dei burroni 
tanto profuodi a orridi da far rizzare 
i capelli. Vedemmo pura molti caccia-
turi e diversi viugg alari o touristes In­
glesi, 

Prima di partire mi furano regalata 
due bella galline selvatiche da questi 
buonissimi signori; e per quanti rin­
graziamenti lo abbia fatt', e vada fa­
cendo, pura io non arriverò mai ad e-
sprimera coma il mio cuora vorrebbe 
tutta la riconoscenza ohe devo ad anime 
cosi buona e coii gentili, 

Alle 6 ant. del giorno 5 settembre, 
partenza da Forno di Canal; e ripas­
sando da Ceucenighe ed Agordo, tro­
vai la strada ancora più faticosa, e tanto 
ohe in certi punti dovetti caricarmi 
sulle spalle il mio povero veicolo. Ri­
posato alcuni momenti ad Agordo, vidi 
multi carri trainati da quattro e anche 
sai muli, tutti carichi di certi minerali 
provenient' della locale miniera, che 
venivano condotti alla ataz one di Bel­
luno, per essere poscia spediti colla fer­
rovia in Inghilterra. 

Proseguendo il mio viaggio di ritorno, 
m'instrado per Santa Giustina, Feltra, 
Quero Vas e Valdobiadene: non so di 
avere vedute mài cosi balle e folte bo­
scaglie, né cosi pittoreschi burroni, come 
parcorrando questo tratta di strada e 
costrggìando il Piave sulla destra sponda. 

Passo il Piave al ponte di Cogolo, è 
per Pieve di Saligo, C negliano, venga 
a Saode, dove mi fermo un paio d'ore 
in compagnia dei Ferigo, padre e figlio, 
di Àrteg:Da, dirigenti una fabbrica io 
parchetti d'un nuovo niodello iuvantato 
dal Pietro Ferigo ; a ciò sotto la ditta 
Laochin di Saoile. Mi.parva cha siano 
bene inviati, e faccio loro mille auguri 
di prosperità, 

Gontinnando il mio viaggio per (]• 
dine, arrivo un po' dopo la mezzanotte 
In Buia; avendo percorsi 204 chilome­
tri in 18 ora, delle quali 4 ne passai 
in farmative. Mi è piaciuto di descri-
vara questa gita attraverso i monti, par 
far risaltare i miracoli che si attengono 
calla bicicletta. 

Giuseppe Venturini. 
D i s g r a z i a i n m o n t a g n a . L'al­

tro giorno un masso staccatosi dall'alto 
della montagna di Chiaula Grande, sopra 
Timau, andava a colpire alla testa certo 
Zampare Domenico di Tempia, ohe pre­
cipitò nel sottoposto burrone. Venne 
raccolta in gravissimo stato. 

L ' i n f a n z i a d i s g r a z i a t a . A 
Olaut la bambina (Stallo Filomena d'anni 
3, giocando presso una vasca piena 
d'acqua, vi cadde entra. Fu prontamente 
estratta dal propria padre ohe la prestò 
tutte le cur^ possibili, ma inutilmente, 
poiché la povera bambina cessava di 
vivere poche ore dopo. 

U n c a r n l c o c o n d n n n a t o a 
O o r i z i a . Luigi Adami fu Pietro, 
d'anni 41, da Tolmezzo, muratore, si 
resa reo del crimine di offesa alla Maestà 
Sovrana e della oontravvanzione di of 
fesa a funzionari pubblioi, a fu perciò 
punito dal Tribunale di G.irizia con 6 
mesi di carcere duro inasprito col bando. 

Avviso ai possidenti. 
Presso il sottoscritto trovansi in ven­

dita fusti di vino usati, di q'ialeiasi 
capacità ed a prezzi couvealentissìmi. 

D'affittarsi in Ipplìs. 
Casino di villeggiatura decentamenate 

ammobigliato. 
Per trattativa rivolgersi al sottoBcritto, 

Daniele Uiehelìoni 
Viale r«n«i« («a PoseoUe), 
casa Qiaaomelll a, 11 (39), 

UDINE 
(La Città e il Connine) 

Ricorrendo la festa nazionale 
del XX SETTÈMBRE domani 
non si pubblica il giornale. 

Pel XX Settembre. 
Il Comitato per la tasta nazionale del 

XX Settembre ha pubblicata il seguente 
manifesto t 

OonciUadtnil 
Mentre por l'Italia non sono 

ancora compiuti i fati gloriosi 
a cui tanto sacrificio volse di 
pensatori o di eroi, nel suo 
stesso seno i nemici peggiori, 
cresciuti di forza e di audacia, 
meditano ad essa nuove scia­
gure e nuove onte. 

Difendiamo l'Italia 1 
La Patria non domanda ai 

suoi figli di salutare un' altra 
volta il sole sui campi rossi 
del loro sangue, ma di strin­
gersi insieme e di combattere, 
contro i mercanti della fede, 
le battaglie della civiltà. 

Udine non sarà insensibile a 
questo appello materno. Qui più 
che altrove è salita la bal­
danza dei clericali profanatori 
del tempio, iiuì più ohe altrove 
il traffico della religione è di­
venuto mezzo alla conquista 
del dominio terreno. 

Dunque, operiamo: al lavoro 
maledetto deinostri nemici, op­
poniamo, senza distinzione di 
parti politiche, il nostro lavoro, 
che sarà benedetto fin che sa­
ranno cari i nomi di Patria e 
Libertà. 

ConciUadini.' 
Noi vi chiamiamo ancora a 

raccolta, perchè l'affermazione 
unanime dei nostri sentimenti, 
renda gli avversari consapevoli 
della nostra volontà. 

Possa la parola dell'oratore, 
possa il conforto del trovarsi 
uniti insieme, accendere d'en­
tusiasmo i timidi ed i lenti. 
Possa r imponente solennità 
della dimostrazione ripetere 
per voce di popolo anche una 
volta forte, minacciosa, in fac­
cia all'eterno nemico : Roma in-
tangibils 1 

ASSOCIAZIONI 
Sooielà Friulana dei Veterani e Re­

duci dalle patrie ballagli. Tappex-
xieri. Sarti, Comizio Veterani, Corale 
Mamuccato, Dante Alighieri, Istituto 
Filodrammatico, Tiro a iegno, Qin-
nàstioa, Croae Rossa, Caltolai, JPar-
rucchieri e Barbieri, Agetiii di Com­
mercio, Cappellai, Fornai}, Commer-
ciana « Industriali, Falegnami, Pom­
pieri, Oonsonio Filarmonico, Tipo­
grafi. 

COWTATO 
Alessio Luigi, Anderiooi Achille, An­

geli Americo, Angeli 0 , B, fu Candido, 
Antonini Lino, Astolfooi Alessandro, 
Banallo Autqnio, Barbieri cav. Luigi, 
Bardusoo rag. Luigi, tJauohiera aVv. 
Giacoma, - Battistig Romeo, Beltrame, 
Antonio, Benedetti Antonia, Benu«4 
Augusto, ijerghinz dott. Guido, Bigotti 
Giuseppe, Boer Augusta, Borghese dott, 
Riccardo, Bortolotti Luigi, Bosetti Ar­
turo, Braidotti cav. Lugli iBrandoliai 
Autonlo, Buttiuaaoa Angelo, Ciucianl 
ing. cav, Vincenzo, Candelaresi Michela, 
Candido (de) Domenico, Ciataratti ing, 
G, U,, Cantoni £!-iovaoui, Caratti nob. 
aV7, Umberto, Caiotti cav. uff, dott. 
Fabio, Chiarnttini dott. Ugo, Ghiesorini 
Luigi, Golattl Luigi, Golavitti Groesto, 
Coiloredo Mala co, Giovanni, Cornine 
Santo, Cominotti Enrica, Conti Alessan­
dro, Conti Luigi di Giuseppe, Gatnelio 
Giovanoi, Oorradini Michela, Cosaattini 
Angelo, Oossio Antonio, Gremoqa Già-: 
oomo, Cudugoallo icg. Borico, Cudugnallo 
Pietro, Guoghi Luigi, Dildan Antonio, 
Doratti Fcancasoo, Docatti avv.Qiusappe, 
Doretti dott. Virgioio, D'Orlandi Pietro, 
Driussi avv. Kmillo, Fabrisdott, G. B., 
Faccio (de) Luigi, Fauna Antonia, Fantini 
Adoce, Fiailiani Frauceso->, Castelletti 
Giuseppa, Fiaibani Giacomo, Fiuibani 
Giuseppe, Farrandlol Attilio, Fracassatti 
prof, avv. Libero, Francesohioia avv. 
Erasmo, Franzoliui dótt. cav. uff. Fer­
nando, Frattini dottor cav. Fortunato, 
Frova Luigi, Fusarì Giovanni, Galante 
Osvaldo, Galanti Efisio, Oambieraai 3lo-



IL F R I U L I 

TaoDl, Oasparotto Pietra, OiaooiBolli Ola-
seppe, Oirardioi avv. Qiiisepps, deputato 
al Farlameato, Oirotto prof. 0. Dome-
oioo, Orinorero Gregorio, Onidattl dottor 
Qaido, lodrl Domeaioo, Jitaob Qluseppe, 
Jacob Natale, Eiusai Osvaldo, Kostlal 
Oinseppe, Oonti Luigi, Pagani Mario, 
Leonardi»!!! Aleasaodro, Lestutsi Lolgl, 
Lorénii Arrigo, Iioreozl Riaoardo, Ln-
pieri Domaaiiso, Muffai Guido, Malossi 
oav. FraDoesoo, lAìitMus Oioranni,' 
Marchesi Pietro, Martiuoigb Pietro, 
Marisattini cav. dott. Carlo, Mason Ea-
rioo, Massa Qlaaeppe, Oolarliza Italico, 
Massimo FraDoeaoo, Mattioni Emilio, Mat-
tionl Qinseppe, Mattiueai Qnatavo, Mauro 
Angelo, Mauro Ariatoit^ma, Mauro Luigi, 
Mauro Luigi di Luigi, Mestroni Luigi, 
MoQtioo Qomenioo, Moro E'irieo, Mor-
purgo comm, Elio, Deputato al Parla­
mento, Macelli dott, Cirio, Moratti Ola-
Ito, Ni'gris jj'erdiaaado, Ngris Luigi, 
Nimis avr, Olnaeppe, Pagaai Camillo, 
Papa Francesco, Pascoli Giuseppe, Pe-
oile comm. 0 . Luigi, Senatore del Re­
gno, Pellegrini Olinto, Perocoo Edo­
ardo, Plnzani Zaccaria, Zandigiacomo 
Luigi, Plateo avr. Aroildu, Poli An­
tonio, Prampero (di) co. comm. An-
tooioo, Senatore del Regno, Raddo Ao-
gela-ViDcenKo, Rio 0. B., Rizzani log, 
0 , B., Rijzani Carlo, Kiszani Leonardo, 
R zsani Qinseppe, Romano nob. cav. dott. 
0 , B., Rooobi co, avv. oav, 0. Andre», 
R'ssi Oiaointo, .Santi Emilio, Santi En­
rico, Schiavi avv. cav. L. Carlo, Schiavi 
ing. Mosè, Speszotti Giuv. Batt., Spon-
ghia Luigi, Tavasani Antonio, Tavasani 
avv. Ermete, Toffolettì ing. Antonio, 
Torso (del) dott. Adeiardo, Torre (dal) 
nob. Enrioi, juniore, Trieb Adolfo, Tu-
belli Giuseppa, Tozzi Domenico, Volpe 
.dòtti Emilio, Z%i Paolo Oìaoomo, Zanella 
Francesco, Zilli Ugo, Zaiiaui Plinio, Zi-
vatti Misliele, Pangooi Oiuaappe, Me­
neghini Alfredo. 

PROGRAMMA. 
Ore 6. 30 — Sveglia con musiche o 

salve. 
Ore 7. -— Distribuzione viveri a fa­

miglie indigenti a cura della Congrega­
zione di Cariti. 

Ora 10. — Rioniooe nella palestra 
di ginnastica dalle associaz'ool Cittadina 
e formazione del corten, ohe preceduto 
dalle Bande musicali andrà a deporre 
corone sui moanmaDti di Vittorio Ema­
nuele a Garibaldi, iodi per pi izza XX 
Settembre si recherà al Teatro Minerva. 

Ore U . — Pubblica coufereoza al 
Toàtro Mipervà tenata dall'uà. G. Qi-
rardini. 

Ore 16.30. — Concerto musicale in 
Piazza XX Settembre. 
: Ore 19. — Cweerto dalla Banda cit­
tadina sotto la Loggia Mucioipala. 

Ore 20.30. — Spettacolo di gala al 
Teatro Minerva a favore delia Società 
Dante Alighieri. 

Ore 20.80 - 7 Gancetto della Banda 
di Eelatto Umberto sotto la Loggia MB-
Dicipàle. 

Ora 21.30 — Ritirata con musica. 

Per cura del Comitato eaeautivo sarà 
posto in vendita un * Numero Unico » al 
prezzo di ceateaimi 10. 

La distribuzione dei generi alimentari 
avrà tuogo dalla 7 alla 10 nella sala 
di ginnastica delie sonale femminili in 
via dell'Ospitai Vecchio, con ingresso 
in piazza XX Settembre. 

Saranno distribuiti ì «egnentì generi : 
Pana kg. uno 
Pasta kg. .3(4 
Carne kg. 3(4 
Vino litri uno 

Alle 11.30 alla Gnoina Economica in-
cociinciarà la distribuzione dei prami 
completi a coloro che non hanno fami­
glia e vivono'soli! 

Minestra. 
Carne (doppia razione). 
Pane (due). 
Vino (due quinti). 
Verdura. 

Riassumiamo il programma della rap­
presentazione teatrale! ginochi di pre­
stigio; concerti di mandolinisti; aria 
della Bohème per tenore ; rappresenta­
zione della scena popolare: La cuffia 
di Angiolina. 

l- biglietti sono vendibili presso le li­
brerie Bardusco, Oambierasi e Tosoiini, 

Programma dei concerto della Banda 
qittadina alle ore 19 sotto la Loggia 
iitaoiclpale : 
ì. Macola Reale 
2. Mazurka «Filomena 
3. Racconto e finale terzo 

« Lohengrin » 
. (Inno di Mameli. 

( Inno, di Bròfterio. 
6, Finale secp^do « La forza " 

del destino» Verdi 
6. Polka «Dal ballo sport» Marenco, 

Programma del concerto della Banda 
di Feletto alle ore ZO.SO'sotto la Loggia 
Municipale: 
1. Marcia Reale Gabetti 
2. Mazurka < Elvira » Robella 
3. Pot-pourry «Ballo Exelsior» Marengo 
4. Wsllzer «Tulipanolt Corridori 
6. S afonia «Festa di città» Filippa 
6. Marcia N. N. 

A P f t s n a e c O a Ricordiamo ohs oggi 
si è aperta a Pagnacoo l'EspoaizioDe a-
grìcola e oinegetlea. 

Oggi e domani il tram a vapora U-
dine S. Daniela effettuerà parecchi treni 
straordinari da Udine a Plsino e vice­
versa. 

Questa sera e domani si ballerà al­
l'osteria del «Cafiaro», 

S o c l o t A D a a t o A l l g h t e r l i 
L'assemblea del Gomitato udinese, che 
ebbe luogo ieri sera, dopo d'aver preso 
atto delle varie ed importanti comuni­
cazioni della Presidenza, votò nn rin 
graziamento alpr f, Ermanno Krusokopf, 
ohe anche nel passato anno scolastico 
aveva erogato alla Società il ricavato 
dei suo corso di lezioni di lingua tede­
sca; approvò il consuntivo 1896 97; rie­
lesse a far parte delia rappresentanza i 
signori: Schiavi avv. oav. L. C, Ba-
schiera avv. Giacomo, Bonini oav, prof. 
Piero, Fraoassetti avv. prof. Libero, 
Gennari rag. Giovanni, Marzuttini oav. 
dott. Carlo, Ronchi 00, avv, oav. G. A., 
Valentinìs doti. Gualtiero, e, io luogo 
del compianto Andrea Fiaibani, nominò 
il signor Carlo Degani. Riconfermò in-
Soe nella carica di revisori Marcovloh 
cav. Giovanni e Brandollni Antonio. 

A n c o r a d e l l o s c a n d a l o d e l l e 
c a m b i a l i » Dalia Procura generala di 
Venezia sono stata ordinate indagini 
sui fatti di cui si sono ampiameuta 
occupati due confratelli in questi giorni, 
ed al quali noi abbiamo solo accennato 
ieri con quei riserbo ohe non intendiamo 
ancora di abbaodonare. 

A suo tempo, quanlo si conosceranno 
i risultati di una rigorosa inchiesta — 
che allo stato delle cose s'impMje — 
vorrà la volta anche per noi di parlare 
con miglior cognizione di causa. 

JLa S o c i e t à o p e r a l a e d 11 
X X S e t t e m b r e . Ci scrivonu m data 
di .ieri : 

« Anche quest'anno, a quanto si 

Qabettl 
De Simone 

Wagner 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi che la Banda cittadina eseguirà 
oggi 19 settembre alta ore 8 pam. sotto 
la Loggia maotcipglo: 
1, Marcia «Il rullo» Arahold 
2, Waltzer «Fra noi» Waldteutel 
3. Ouverture « Se io tossi 

Re » Adam 
4. Duetto «Qaarany» Gomes 
6. Preludio, Coro, Preghiera 

e Finale I < Le Villi » Fuooiai 
6, Polka «Farfallina» Palumbo. 

V e a t r o I V a s I o n a l e < Marionetti­
stica Compagnia Reccardici. Questa sera 
si rappresenterà: La foresta dei leoni; 
grande spettncolo; con il ballo: ! hri-
ganti oalabreai. 

Domani si rappresenterà; Orispino e 
la comare,- con ballo grande. 

T r a m v t a ( 7 d i n e - S . D a n i e l e » 
Àvvertesl che nei giorni di domenica e 
festivi, vengono effettuati, oltre ai treni 
ordinari, altri due treni straordinari, 
oiod uno in partenza da Udina per S. 
Daniele alle ore 8 pom. ed nn altro 
in partenza da S. Damele per Udina 
alle ore 8,20 pom. 

BOLLGrriNO DELLO STATO GfVfLE 
dal 13 al 13 settamlin 1897. 

IfataiU. 
Nati vivi muolii 8 feuucii» 8 

» sibrti • — I. —. 
Biposti • I w 1 

Tolalii N. 18 
Morii a iomieilio, 

BoSR Qiguita (a Pietro, d'anni 40, eaoltrios 
— Emilio OUarans di Carlo, di mesi d. 

Morii nelVOipitalg ctttil*. 
Catuina D'Ambrogio-Dal Oobbo fa Piatto, 

d'anni 78, oaaalion — (iinssppe Pazwli di Pia-
tre, d'anni 1 — Pietro Miloooo ia Leonardo, 
d'tnal Jt, bbbio ~ Simone Fonasi Al Pìatro, 
d'anni 67, mngaaio — Onido Omonalto di Do-
menioo, d'anni 9> 

Total* N. 7 
dei quali 3 non appartonenti al Cornano di Udina. 

Matrimait. 
DionÌBÌo Benigni, sarto, con Valla La Pietra, 

sarta — Alberto Tcenlu, agenta di coDamaroio, 
oon Regina FrvsobI, maestra ^ Oiusoppa Oan-
dini, uagoaiaale, oon Emilia Baltrama, agiata. 

PUbbUauieni di matrimonio. 
Qio. Batta Baitnn!, sgtnta daxiario, oon La>-

I «ara Solarti, «ern — Qiiuappe Mauro, fabbro, 
I con Catarina Sambuco, aataiaota — Vittorio Mar-

tìnis, camaciere, oon Lnigia Oogaro, caralinga 
I — Sedrino Qaaiuo, oon Angela Alba — Qiu-
, aappa Blasoni, maratoro. oon Elaoa Lodoio, ea-
I aaliaga — Qlussppe Colle, calaolaio, oon Maria 

,__ ., _ ^ .-oo- Boifttti, casalinga — Lnlgi Nonino, negô ianto, 
sul Giornale di Udine d'oggi, avremo 1 «"> ^ , " Coniardo, oaaalinga — OioTanìii Rasa, 
a deplorare la mancanza dtlla Società 
operaia alla Festa naziooile dal XX 
settembre. 

Non sarebbe tempo di mandare al di là... 
dal Quarnero queste Amministrazioni ? 
Pensino bene 1 soci alle prossime ele­
zioni e non si dimentichino di dare una 
buona lavata di teste, a questi croati 
del patriotismo, nella prosaima assem­
blea. Un vecchio socio*. 

Ver c h i p u ò a v e r n e i n t e -
reaa io . li Municipio avverte che es­
sendosi disposta la collaudazioua dei la­
vori di completamento dell'acquedotto 
comunale alimentato dalla sorgenti di 
S. Agnese presso Zompitta, con dira­
mazioni alle Frazioni a casali sparsi 
nel territorio esterno del Comune di U-
dine ed eseguiti dalla Impresa sociale 
costituita dai signori H'.zzani Leonardo, 
Venier Giueto e D'Aronoo Giov. Batt., 
si invitano i creditori verso l'Impresa 
stessa relativi all'appalto ed in specia­
lità quelli che avessero titoli per occu­
pazioni permanenti 0 temporanee dì 
stabili a danni relativi a presentare in 
conformità a quanto è stabilito dall'art. 
360 e per gii effetti del succesivo art. 
361 della legge vigaote sulle opere pub­
bliche 20 marzo 1865 0. 2248 allegato 
P, le eventuali opposizioni al Muni­
cipio entro giorni 30, (15 ottobre 1897) 
con avvertenza che in sede amministra­
tiva, non si avrà nessun riguardo a 
quelle che venissero prodotte dopo quel 
termine. 

D a l l ' O s p i t a l e 6 ieri aera sortita 
quella (iainero Maria di Giuseppe, serva 
al « V.tollo d'oro », cha era stata ri­
coverata in seguito alle lesioni ripor­
tata alia testa cadendo da un ballatoio 
dalla casa dei suoi padroni, come nar­
rammo a suo tempo. 

U n n b r l a c O a Stamane verso le 0 
io piazza XX Settembre, un giovane o-
peraio abitante in via di Mezzo, stava 
sdraiato in nn canto, in preda a una 
potante sbornia e tutto imbrattato dei 
suoi... rifiuti. 

Passava di là il medico dott. Muc-
celli ctie gli gettò in faccia un paio di 
bicchieri d'acqua frasca, per destarlo, 
essendo anche addormentato, e poscia 
due vigili urbani lo condussero in Ca­
mera di sicurezza. 

C l h l a c c l o a r t i f i c i a l e » Vendita 
esclusiva al dettaglio del ghiacaio ar­
tificiale, presso il Caffé Dorta. 

al bisogni urgenti a pieni prezzi del 
listino. 

Buoni affari anche oggi in bozzoli ; 
alenili lotti fnrono'posti fuori vendita 
essendo idea generale ohe si debba pro­
seguire ancora sulla via dal migliora­
mento. 

fDal Soli) 

Bollettino dalla Borsa 
nDINE,19 Httembra 1197. 

R«Biidl«ià isatl. 18 
ita!. B V. «.nt»»« 08.66 

DiM nne . ,M-»O 
Datta 4 >/• « coupcM • Ì09.W 
ObbUgulani Asaf lloalaa. i 'I, ^-'It 

•bliliaiaialsnt 
F«rrovle maridionali «t . , . • £ ; ' '• 

8 •/, Italiana «i «cap. *>'- Vi 
Condiarin Dune» d'Italia i '1, * » • " 

. « • * '/. 806.— 
6 V, Baaao di Napoli i'»-— 

t'ortovia Udtio-PoBtobba . . . 481.— 
Fonda Caaaa Riap. Milano 6 •/< B U -
Pcattlt» ProTiwila di Udina . . 103. -
Banaa d'Italia w coapont . . . 7g0.-

• di Udina i'̂ 6-— 
» Poptlara Àiului* . . . . IBO— 
< Co«p«ra"T> Udinaw , . 34.50 

Cotonlllrig Udinaa« «x Coati, . IWO. 
Vonef» M».— 

So<i«tli Ttamvia di Udine . . 
> F«r;.MerldiaB.«aoap. 716.— 
u • Madltarr.exaonp. 633,— 

rantthl • v a i a t a 
Cranola *li«qB< \^-'U 
Garaianìa . . . . . . . . » 130.10 
Undra > *6.66 
Anstria .Baoaonot *tlSO 
Corona l'?-» 
fapalaonl a'-** 

«JHItaiS dl«pM«<il 
CUasan Parigi n eoopona 9405 

•ou.ie 
«8.85 
98.80 

108.40 
a».'/, 

839.'/, 
397 Vi 
496.— 
606.— 
476.-
481.— 
tu.— 
K » , -
780.— 
W8.— 
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84 60 

1360.— 
MO.— 
«5. -

71B,-

lOB.'/, 
130.10 
90.60 

a i 20 
11060 
31.08 

94.05 

ALBERTO RAFFAELA 
CHIRURGO-DENTISTA 

0BLLR SCUOr̂ R Di VIBNWA 

TiiiteecGBssltlttQniSalIell. 
tJdlM« - Via del Monta, 12 - Udirne 

DI 

BoÌAtti, casalinga — lioigi Nonino, negô ianta, 
con Anna Contardo, oaaalinga — CKoranhi " 
moeeanieo, oon Loigia Barango, canali nga. 

Cama d ' a f f i t t a r e in via Brenari 
n. 26. Rivolgerai al proprietaria al 0. 27. 

Avvisti» fitcolastfeo. 
Scuola di ripelixione. Nel Collegio 

Paterno si preparano agli esami di ot­
tobre gii alunni di Ginnasio e di Scuola 
tecnica che non furono promossi nella 
sessione di luglio. 

Le lezioni sono impartita da appositi 
professori. 

Corso tpeaiaie di malemaliea e fran­
cese. 

Si accettano anche esterni. 
Retta mensile modioissima, 

W0TTZ!t~E~DÌ8PACGI 
D E L . U S A T T U N O 

Inghilterra a Triplice. 
Vienna 19 — In questi cir­

coli politici si dà eoa insùsteuza 
la notizia che lord Salisbury 
ha fatto formale proposta per­
chè l'Inghilterra abbia ad eu-
tz-are nella Triplice, che cosi 
diverrebbe quadruplice alleau-
za ; ciò per contrapporsi alla 
duplice franco-russa. 

Si conferma la mediatrice 
essere stata l'Italia ; però man­
cherebbe finora l'adesione di 
Gruglielmo. 

Il cambio dei certificati di pagamento 
dì dazli doganali 6 fissato per oggi 
a i 0 5 . a s . 

L A B a n c a d i U d i n e ceda oro 
e scadi argento a frazione ratto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

ANIOHIO AKGEIiI geranta respanaaliile 

MMTTIE DE&Ll OGGÌ 
D I P B T T I DELIBA VISTA 

Il dottor OambMrotto, che da oltre 
dieci anni si occupa di oculistica, ed ha I 
seguito un corso di perfezionamento ' 
all'estero, stabilitosi in Udine, ik visita ] 
g r a t u i t a a l isoli p o v e r i nella | 
Farmacia G. Girolami (Mercatovecohio) 1 
tei giorni di Lunedi, Mercoledì e Ve­
nerdì alle ore U . Riceve poi le visite 
particolari dalle due alle quattro tutti 
i.giorni in via Msroatoveoobio N. 4 
eccettuata la prima e la terza Domenica 
d'ogni mese, ed i sabati che le prece­
dono io cui visita gli ammalati dalle 9 
alle 10 \\Z. 

CO!V A CAPO 
il comm. C a r i o S a g l l o n e , audloo 
Iti S. M. i( Re, ed i signori comm. L u i g i 
O h l e r l c l » cavalier prof. l U c c o r d o 
tleStH, cavalier prof. P . V . D o u a t l > 
Oav. dott. C a e c l a l u p l » cav. prof. Q> 
M a g n a n i » cav. d o t t o . O n i r i c o , io 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIPO W m s s ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, raumatismi 
muscolari, dispepsie, diffioili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata oon S m e d a g l i e d ' o r o 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r e s eoa m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico intarnazionnle Prodotti ohimioi 
ecc., di ^?apali, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Eaddo, 
Udine, 

Si vende in tutte io drogherie e far­
macie. 

La Tipografia Marco Bardusco ha ora 
pubblicato la asooiid* sàlidca* delle 
FOaSia DI FISTBO ZOBTTTSI (edita ed 
inedite) pubblicate sotto gli auspici dei-
l'Acoademla di Udine; due volumi di pa­
gine XXXV-498, 656, con sai Incisioni e 
ritratto, L. 6; franche a domiciiio L. 6.60. 
Dispense separate di pagina 13 cent. 10 
caiìaona. 

LaPolrereBosea 
a bave di china 

peFimbianehire 1 denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico 0. Gas. 
sariui di Bologna, rinforza e preserva 
1 danti dalle malattia cui vanno soggetti. 

Una scatola e e n t u S O 

Si vende presso l'Amministrazione dal 
giornale IL FRIULI. 

CEHA FATALEI 
Furtropp al toglie apaci 
Dopo ano baino cene 
Di a0[isrtii la pena 
D'DU tMtt dolor di fav : 
la Ii0{ha •• ila la patina, 
Il stomi ni alnt bmaor, 
li' i an il glntidor, 
£• um frmuui i ««i. 
L*6 oa* li eatarra aattrieo 
Ch'il &s mtà la bile 
E al toglio di flnila 
Cai (boil nn ben pargant I... 
— QUollt inreoe avèla 
Un got di A m a i * o O l o M e O 
E ÌBla eliMta atorl* 
E flnirit t'iB lampi 

(*) dai farmaeiata L. Stmiirl il Ttigmi, 

Wiwtaft«r.<lwi.ltiw>lt«ai»l»t.l»a 

EMPORIVM 
RIVISTA MENSILE 
I L L V S T R / U - A D T I R ^ 
^ L E H E R A T V R H 
SGENZE E VARIETÀ 

dfjitrazlonl del iMìglo Itotta 
avvenute nel 18 settembre 1897. 

Venezia 75 74 57 40 80 
Bari 8 2iJ 37 53 15 
Firenze 31 74 88 64 19 
Milano 21 87 9 19 85 
Napoli 8 SO 36 66 89 
Palermo 5 27 90 11 63 
Roma 31) 11 32 72 28 
l'orino 34 44 45 6 59 

^ ... - - ^sm^m 
fW SbbV.Du«i iBTiUD C«rtOtlll>.VtBU* > 1 M M . 

(v«i)l avvilo in quarta pagina) 

Qom6?e commerciale 
iSe te . 

Milano, i8 settembre. 
La settimana termina con un mercato 

in buona tendenza. 
Ancor oggi gli afi'ari furono abbon­

danti, la domanda essendo estesa a tutti 
gli articoli con decisa preferenza alle 
Ielle qualitì. LH fabbrica convincendosi 
dali'inutiiitii dei suoi sforzi, onde ripe­
tere la quotazioni gii fatte, suppi'sce 

COLLEGIO CONVITTO PATERNO 
Via Zanon 6 — Udine — Via Zanon 6 

con liliale in Mestre 
A K W O ~ V I ' 

I convittori frequentano la R. R, Scuola secondarie classiche e tecniche. 
Bducazione sccnratissima -~ sorveglianza ogotinua — cura assidua e paterne -.> 
ripetizioni gratuite — trattamento famigliare — vitto canoe sufficiente •—locala 
ampio e bene arieggiato oon ameno e vasto giardino — posizione vicinissima 
alle R. R. Scuole (circa 300 m.) 

R E T T A mODBCA 
Scuola elementare privata anche per esterni. 

Insegnamenti speciali: Lingue straniere —musica ~ canto — scherma ecc. 
Aperto anche durante le vacarne autunnali. — Chiedere Programmi 

O O N C O R i l l 
I.° Sono vacanti due piazze semigratuita ad una gratuita per alooQt di 

scuoia tecnica o ginnasiale figli di maestri elementari della provincia. 
2.' Si ricercano prefatti istitutori che abbiano compiuto almeno il Liceo o 

l'Istituto tiiouico, sezione ragioneria; e maestri elementari di grado superiore. 
Vitto, alloggio, e stipendio da convenire. Inviare documenti ed indicare ottime 
referenze. Il Direttore prof, dirotto. 



IL F R I U L I 
fafi^i^'mr:>iir^amitmt9m^iv'^;vvfitì »u-iLt!^r rKw^4V» Jv^fW:*^ JMWCAMvwR^avncinRui^^^ 

I-e inserzioiìt per il ffrhili sì ricevono esalush'̂ aHi»r*(i8 prossw rAtnfbMatrjtzipiib del Giornale ih tlìiTtié 

RAVIGAZlM 6£MfiÀLE l Y l l I À l 
società BiQDÌt6FL0BMDBATTlN0 

CompartiffiìàJlìtò dì Genova 

'Società'Artfthllifa , 
Copi-jiUWiifio . , L, eÓ'Aopo' 
Ula i'EniMao • vendlo •33,000,000 

Soda Centralo. SOMA, 
S6diCom{>itr1i(menVa1ITa'lormo'-dÌ9no«à. 

I 

Per MonleTideo e Bnenos-Air«s 
toccando BARCELLONA 

Papteaze Postali fisse da w m k i i f e ISfògòtMS'è 
Ca8a"Sifte!̂ le aeila StWiétà iom vapori celcrlisalionl «Il prlnta classe 

por l'imbarco di pscso^gaH a raordi 
UDINE • Via Aqailaja, N. 94 — UDINE Comode iniitallazioiii a bordo •— V I A S O I V S 1 8 9 I 0 B N I . — IllUiniDsziane a luoe olettrica.i] 

15 Ottobre Postale (Vapore) O l l l O N È 
Toanallato a':00 — damandante V. E, Lavarelk); 

15 Novembre (Postale) Vapore P E R S E O 
ToDnellate 0000 — Comaudsnlo f^nii, TonntUate SOOO — Gi)ntaiidaiila Piocoai. 

Per HIO-JÀNEIRO e SANTE (BMe) partenza ogni iese, oltre le 
PaBiiaggì gratis sul mslre a fumiglic icgolarrnente costituite rii co i i tu i l i i i ! . % 

A v v e r t e n z e I Si aocetUu» m̂ i(clL n pìî ^oggiori da Voaezia per Alessandria (i^È!gitto e per tutti i pnrti, I 
tnoOjRiSdHa 8boÌ9M, àe) Levante, ÌAnr Ik^isaó-, Iodio e dnu Amoricbo. .; . 4 

P«r iafornazioni ed imbarco dirif̂ elréi in ( U d i n e alla Onsa Speolale della SnoietA VftppceseutMk dal si^nn 
• A'SStìPOIVlO P A ^ t E T T » ooatMUore - Via Aqailoja H 34 

ed in ProTincia alle' Sub-Agenzie della Società munite dell' LU«egna sooiate, 
J>omaniiTi stampati o scbiarimoali oba si rimsttono a giro dl'Po^a.' 

1° ottobre (PciStaté) VepTòì-e REGINA MARGHERITA 
ToBUallito COS:̂  — Camasdanta Barrati. 

f Novembre (Postale) Vap'ore ÉIIRKÌÌÌIIÌ 

=r • E B U A N E A i» 
cB|ia'trtg|iWiaM ,̂; Preparata coj sedimenti alcalini dell'acqua di Nocera Umbra 1'feBBIIIlWB* .'noli 

di un Jtofiotlo già noto e larga 
d i n i o o c r a . — CoU' B b i i r A ' 

la toeletta, ed affinchè tutte le preziose qn^l' 
lizzata venne adattata a tre .diversi usi ; ,,. ' ^ j,^ , , ,„tf . , , , .i.' ., ..« .,i ^. i 

" t ì . « r e à d é i o i f politi # ' r M M i senza punto intaccare lo smalto ; li proserva daija «Ho^ « « * & 6oc& e puriflca Vanfo. 
Vendesi auiOie iil^aiab,Aeftf .di-50 grammi per chi desidera di rionovaro d contenuta,»najqJJ0l | 

( • u i v c r e p e r l«Bf|i>l, «''ipri* <<'l lc«*e — soavemente profumata • - (in elegante scq.(oÌ£i ^i Ifgna iia'nco) preduco, diaoio 
neU'acqna, una"'«n>i^oltffe'dlbrbldezta della pelle che mantiene freschissima, ne ripristina i l . .. .̂ i.̂ 'tSKt^^'>s)!!i.i; 
colorito, Bièii'lr(f|'iiS riptìliWii'16 pliche ed i pori favorénclo cosi lo scambio mpterijle. "•*" 

Ci^iftìS —'iòflcjóFii ed antisettica '— Ifh' ̂ caìhlà di'latta à hitórC)- la scot^iirirs 
\n!l)^eye'Unipò^ le macchie rosse della pelle e si raccomanda specialmente jiter 
1̂  i\iXii dèli' intertrigine, quelle screpuUture della pelle unto frequenti nei 

, bambini. .. 

StàWlMento E. BÌSLEM & C-Milano 
Il ' « V / S ' , • ".̂ ' VaiiStil'iiriaió i priHcipali ntgoii di profimerù e speeiaiilà i>ii 

•ri iiiiiViiii 

Ita 

micha ptr la laeislta. 

Le migliori tintiiFe dèi M d o 
r f é i i ' i i ^ s e l u t e d a o l t r e t r o n V n 
» n n l •ooii i« Ifl̂  p i ù efA.eae'I e 
a s a n t u t a i n e n i ó ' l ^ a t s ' ^ n e a o " » 
l e s e g u e n t i i 

Rigeneratore universale 
Ristoratore dei Capelli Fratelli Siixi 

Fi'renie 
di ANTONIO LONGlìGA — Venezia 

Questo preparato senza essere una 
tintura, ridona ai capelli bianchi il 
loro primitivo color nero, castagno e 
biondo: impedisce la caduta, rinforza 

il bnilio, e dà loro la morbidezza e la freschezza della 
gioventù. Viene prefurito da tutti perchè di semplicissima 
applicflzioao. — Alki, bottiglia L . a . 

ia più rinomala tintura istantanea in una sola bottiglia 

Tinge perfettamente nero capelii e barba senza lavarsi né prima né dopo l'ope-
ralgl)b6rOMhp.'p\li'tinVersi ds-'sè'ìiapiegandov) meno di cinque minuti. L'oppli-
cazfone e duratura quindici giorni. 

Ona- bottiglia in déganti atluccio ha la durata di 6 mesi e st vende a l i . *. 

signore^ poiché la piA 
Jf •myÉ(lorip#^,\di 

r . . . > lel?bi 
perdzfo'ne, conservandone la loro lucidezza naturale.' 

4,Ua scalala li.-1';-. 

Ti-.l'i ira I n C o s m e t i c o . -^" Uéfo'f ifnfura solida n for.-ua di cosmetico, 
preferi'.j • qniinte ai trovano in commercio — Il Cerone aiMericono é composta di 
pldoila d; bufi che dà forra al balbo dei c-apo'lli'8 no evita la' cddula.' Tinge' in 

.biondo castagno e nero perfetto, 
ftHii Cerone ineleganla « (ucc io si vende'a JL. a . a o . 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annunzi «lei giornale *.ÌV F n M H . ! ' » , Via 
Prefettura N. 6. 

O B A I M O S<fiinHOVIAIM& 

Parlnut 
•ik tmon 
M. I.E3 
0. i,t& 
M.» P.06 
D. 11.S6 
0 . MJlO 
0. 17.80 
D. a0.18 

Arri»* 
k vaHli»* 

0,S6 
8.60 
9.49 

U.!S 
lk.3Ó 
2?.87 
* 3 . -

(•) Queato hrano 
(«») Parte dii ^a 

P a r t i t o 
ai. vwsilA 
0 . 4.45 
0. B.1S 
0. 10.EO 
D. U.tO 

B."17.26 
'M; 18.30 
0 . S0.2O 

.. li (orma a Pordenone. 
'erdenona. 

AfWo* 
a d ina 

7.40 
lOJ-
tii** 
10,66 
ai.40 
asUo 
3.01 

li , iniin a POHTUIA 
O. HM 
D. 7JS6 
9. 10.36 
D. 17.08' 
0,,17.8|Kr. 

9iIS 

1JW.I0Ì 

À uiwa 
9.26 

11.06 
17.06 
Ì9.40 

JU). al)J?>.»nì^.06 

^ là lì 
O.^IMO, I , . 19;ftH • 

M romBSA 
0. 0.30 
D. 9.a0 

-8; m' 
0. 8.01 S.4Q1 
o! iB.dS IS.S0' 
,9. * U 7 , . j , , lìajji. 

QjL (ùKuuiA A'antDu.. 
0: 8.10 KsB 
M:'I4.3ISf 15.25 
0 . H.40,. , , 19,i|^., 

'7.8'fl 
tM7 
19.<6. 
20 3b 

>A ani,oij., i'ou 

S IM 9.36 

. l»,l)J Idi— 
Q,J7.8p.,. ia,lfl, 

-0. 9.-^ 
0, 1'''"' 

13.64 
10.66 
fiso 

' lA muai 
«, ' S.16 
0. 8.01 
M. 16.^ 
<):-i7ag •• _ . „ _ „ 

SI'. isIéS IMO lo; laia is.'. 
0. 17.23 10.28 I H. 17.— ÌMi: 
Calneidenza — Da Fortcgraaro par Vénaxia 

allo ora 9.42 0 10.4S. Da Vcnoiia arriva alle 
oriiia.66.,..~^t_* JI-sM t^.N»t.^»- «*....,• 

Ì0@®O®OC3Ì0OOOéGO©ÒO 
o o 
O L.avort ti|a«|̂ ii%!lf(h' & pulSMicazioiil d'osmi O 
S genere si eaegulMeoiiò ni'ellìft (t{tosrflilla d<el ^ 
Q tìiovuale a pregiasi di tutta eouvenleuza. 
obc»tìidGK0OCjlÒÒOOOOOCM:»OOOOOOOC)ód 

W S H Ì Ì * ' A amnALi 
M. , fi.12, 6.4a 
M. tf.05 9 . 8 ? ' 
M. i ì . a o ' 11.48 
0. J6.44: 16.1S . 
M 20,!0,,. 80.88-

OMBia-SSIiS^A SBAltVIA A VAI'O:^' 
(ik]i|l!il1^^s]ic>f 'il.ANlKI.EÌ 

la» eiHBiiJi 
Or 7.10 
» : 9.47 
M. 12.16 
Oì 10.49 
». 1:0.64 

A'^sin-
7.S8 

IdJl^ 
l£.'45' 
17,18. 
31.22 

Par^t ^ •?Ì"'''|LÌ-
u iniim' a i. 'iktivià 

E. A. 8.— 9.47 
B. A. 11.20 13.10 
B. A. 14.50 18.43 
a. A. 1» . - 19.62 

parltnzt ^<T'j'Ì' 
aV'o. SAHIII.B A mm 

11.45 R.A. 8,S2 
11.16 S, T. 12.40 
13.60 R.A. 1B.86 
18,10 B, T. 19.88 

iMialumniiiiiiiilL JL '^ <n] 
Ijft Migliore tintdtn dat Stoiao 'rioonnSoiiiti ' [iér tklé o'vunqtìe è 

iJi à / « i - li. J Ì V . . M \ . -ifil" Vi .••ii'i'i-

^O/Cjo'l.O)^®^ 

'liftipaTata dalk pntatftto Frofottétlì' 
/kXTOmiit I.OniCÌK<BA 

?mm 'mmmm 
del oapoUi e dfiììì batta 

e solite Questii uuuV'i pròparazìuiie, non essendo unii, delle solite tinture,.,posàie'de tutte 
le fai;a)(ii,di ridqqace ai cj'pellijjid, illa barba il loro primitivo, e naturale colore. 

Ks.w ò la p i a r a i t l i i ' t tintiai*.* ppifitt*'''**'^)* che si cotocii, poiché 
s e i i a a u t A f l o l i l a r e ntfatto la pelle 0 la bitliioiiorinj'' in. pochisslmi'giorni ra ot­
tenere ai espilili ed alla barba un e a N l « K n « e n e r a p & r e t t l . L à p i à prefe-' 
rlbilo alle altre perchè composta di 90it»nze vegetali, e'perché'la'più econòmica' 
hon costlindo soltanto che 

L i r e » U B l a IÈIott%Uìà 
! T^Ta.si ventfiblle presso l'Ufficio Annunzi'del Giornale 11. FRIULI, Udifae, Via 

Prefetlhra N. 6. 
_ • I y j _ . • ij_j'y_ > i . _ / i j - i i _ : " " '• -. 

ISTANTANEA 
8e4za bi'stìgno d'operai e coi» tutta 

fàiiìUta si può lucidale il'pro|irio mO' 
biglio. — yeiiiiesi presso r&iiiml'-. 
niatrazioSe del ' a Friuli » al ptó*-' 
Jl'Cent. SO la Bottiglia-

Cdine, 1887— Tip. Mw«o3airdiw»o~ 

r 

Premiato all' Espiislzio^ di ìl̂ ariài 'Issé* 
CON MEDAGLIA D' ORO 

Infallibile dii|truttore dei T o p i , g u r e l , Talfji^' j^niÉà>U.3U pericola 
per gli animuli domestip ; do non confondersi colla pasta Badese che' é pe­
ricolósa pei suddetti animali. 

DICHIAKAZlOlll*: 
Bolo^nai 30'gennaio ISdd. 

. . . itì ' •-

Dichiariamo con pisdere che il signor A . CoUMaeau ha f l̂to^ "^Kif^' 
sti'i Stabiiimqnti jì^if^ej^ of«l,^graoi, pilalura risei a fabbrica'Paste'in que­
sta Ciita,' d'ilf ''fRiVin^^' -fi 'S])o;^reparato detto T O i t l l h ' T n r t ' E ; a' l'è­
sito né è stato completo^ "e ---''— - i.i.-.-_..._. 

) 

In fede 
on nostra piena soddisfazione. 

FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grand»|L. LOOi.-rr Picco!] L. O . s b . 
Trovasi vendibile in (JDIP" ,̂ pressa'l'iirficio iununzi del giornale 
I C i l X, Via della Prefettura N. 0. FR1CE.I 

K H . 

Signóre III 
. y capeUt-'di ufii:iil(Abre'4ibaita d o r a t o sono i più belU^ pei^hàjqufijjtqjrid 

al viso il fascino della'bellezza/'ed"6'Questo scopo risponde spiendidamrn'Eè 
inerav i . s l l o ia ia 

l a 

ACQUA D'Oria 
preparata dalla Prem. Profumeria ^̂  j , 

a : Safiratorò, 4M - Venezia 

poiché con questa specialità i i , dà ai Cgpallìil p i i 
t>eiro''e naturale colore telondo-oro di moda. 

Vi^ne pqi specialnaente raccdmsndata a, quelW 
Sì^fa i dijCui capelli hiqudi temtiaaad oscurarsi, 
merifrh coll'it^o ,della .aucldetta specialità si avrà il 
modo di conservarli sempre più sipipatico e :bel co­
lore MUtiidó e r o i . " t- / . / 1.11 

È anche,da preferirsi alle altre[tivtte si Nazionali che Esto,re,'^JK|icbé fa'jpilL 
innocua^, la^.pm ^ij.aijCuro,elIet^_e Iji più a'buon'ibércato', non ' òòstanao cl)0 sole 
L, S . s o "alla bofttglia elegantemente confezionata e é'oii'retiniva istruzioiie.' 

Ellfeno sicurissimo - Massimo Éllbn tneroalo , _, 
n e p o s l t o l u UDSKB presso l'Amministrazione' del giornale B, Friuli. 

tjjii\t*vys> 

-flrr-

^^^^^ NUOVA SCOPEKTA 

TINTURA EGimifi 
f'^ T A ni' T A' m m' A 

per tingere capelli B barba in Caastaao rlluSra' 
/'v y . Dà preferirsi a qualunque altra tintura per la sdtì'Wl|^_&ta 

) y 'nnocuità, gdra'Mlita senza nessuna 'sostanza venefica, ' né <^orró(uva;' 
"^ preparata:.cod sistemi e sostanze orgiliiichejvegè4ali; la sola chd'tinga 

perfettamente e in mddo tale che nessuno può accorgersene che 
SI , tratti di una, tintura ; . Punica che upure spotbando la. .pelle 
possa permettere che le macchie spariscano..,coiu una semplii% 
lavatura. — La migliore di quante ai sieno fino ad ora in­
ventate; là' più perfetti» .e che.férto fprà cessijra,J'i}|o di tutte 
le altre; infine perchè é'veramente la prima pÌ;eptraf)one priv/i 
aflatlp d,i-j(itr«.tf£'4'Brgeiito, di^wtoSi'-O di piomtìdj per t idij iùe 
prero^atjve l'uso di questa tintura è .diventilo ormaL gdaerale. 
polche tutti hannq di già abl^andonate, 1« altre t'{n'iii¥e,''la maggior 
parto preparate a base^ di., nitrato; 

4 — laccala lire 3 . B O 
sso l'Amministrazione 
tura u. 6. 

del 
inveutora. 


